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Ai sensi dell'art.123 della 

Costituzione, quale organo è 

disciplinato dalla statuto 

regionale?

Il consiglio delle autonomie locali il consiglio di sicurezza il consiglio tributario regionale il consiglio delle acque

2
Quali NON sono considerati 

enti locali ai fini del Tuel?
Società partecipate Comuni e Comunità montane

Province e Comunità isolane
Fondazioni

3

La L. 56/2014 (cd. legge Delrio) 

quali organi prevede per la 

Provincia?

Il Presidente, il Consiglio e l’Assemblea dei 

Sindaci

 il Consiglio, la Giunta e il 

Presidente
il Consiglio e il Presidente

Esclusivamente il Presidente
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Ai sensi dell'art. 3, comma 1, 

del D.Lgs. n. 118/2011, le 

amministrazioni pubbliche di 

cui all'art. 2, conformano la 

propria gestione ai principi 

contabili generali

contenuti nell'allegato 1 ed ai 

seguenti principi contabili 

applicati:

a) della programmazione;

b) della contabilita' finanziaria;

c) della contabilita' economico-

patrimoniale;

d) del bilancio consolidato.

a) della programmazione;

b) della contabilita' finanziaria;

c) della contabilita' economico-

patrimoniale.

a) della programmazione;

b) della contabilita' finanziaria. a) della programmazione. 
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A chi affida, l'art. 6 della legge 

n. 241/1990, il compito di 

curare le comunicazioni 

previste dalle leggi e dai

regolamenti?

Al responsabile del procedimento 

In ogni caso al dirigente 

dell'unità organizzativa cui il 

procedimento non fa capo

All'organo di vertice o all'organo 

politico dell'amministrazione in base 

all'organizzazione della stessa

Al Segretario Generale

6

Ai sensi della legge n. 

241/1990, il diritto di accesso è 

escluso:

Quando i documenti riguardano azioni 

strettamente strumentali alla tutela 

dell'ordine pubblico e alla repressione della 

criminalità

Quando l'amministrazione che 

li ha formati decide 

discrezionalmente di vietarne 

l'accesso

Quando concernono l'attività dei 

dirigenti delle pubbliche 

amministrazioni

In nessun caso

7
I primi 12 articoli della 

Costituzione sono dedicati:
ai principi fondamentali della Repubblica

all'ordinamento della 

Repubblica 

ai diritti e i doveri del cittadino 

nell'ambito dei rapporti civili ed etico-

sociali 

ai diritti e i doveri del cittadino 

nell'ambito dei rapporti civili ed 

economici 

8
Il Reg. (CE) n. 2016/679/UE 

stabilisce 

 norme relative alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché norme relative 

alla libera circolazione di tali dati

norme relative alla prevenzione 

della corruzione nelle pubbliche 

amminsitrazioni

norme relative alla tutela della salute 

e sicurezza negli ambienti di lavoro 

norme relative alla libertà di accesso di 

chiunque ai dati e ai

documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni  
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Secondo l'art.1 dello Statuto 

della città metropolitana di 

Roma Capitale:

la Città metropolitana di Roma Capitale è 

ente territoriale

di area vasta dotato di autonomia 

normativa, amministrativa e finanziaria

la Città metropolitana di Roma 

Capitale è ente territoriale

di area vasta dotato di 

autonomia regolamentare, 

amministrativa ed economica

la Città metropolitana di Roma 

Capitale è ente territoriale

di area interna dotato di autonomia 

normativa, legislativa e finanziaria

la Città metropolitana di Roma Capitale 

è ente territoriale

di area interna dotato di autonomia 

normativa e regolamentare
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In base all'art. 55 bis d.lgs. 

165/2001 per le infrazioni per le 

quali è prevista l'irrogazione di 

sanzioni superiori al rimprovero 

verbale:

Il responsabile della struttura presso cui 

presta servizio il dipendente, segnala 

immediatamente, e comunque entro dieci 

giorni, all'ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di 

rilevanza disciplinare di cui abbia avuto

conoscenza

nessuna opzione è corretta è competente il Segretario Generale

Il responsabile della struttura presso 

cui presta servizio il dipendente, 

segnala , entro trenta giorni, all'ufficio 

competente per i procedimenti 

disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza 

disciplinare di cui abbia avuto 

conoscenza
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Ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 

62/2013, il Codice di 

comportamento dei dipendenti 

pubblici definisce: 

i doveri minimi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad osservare.

i doveri minimi di diligenza e 

buona condotta che i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad 

osservare.

i doveri minimi di  lealtà che i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad osservare.

i doveri minimi di buona condotta che i 

pubblici dipendenti sono tenuti ad 

osservare.

12

Ai sensi del D.lgs 81/2008 art.2 

per "unità produttiva" si 

intende:

stabilimento o struttura finalizzati alla 

produzione di beni o all'erogazione di 

servizi, dotati di autonomia finanziaria e 

tecnico funzionale

stabilimento o struttura 

finalizzati alla produzione di 

beni o all'erogazione di servizi, 

dotati di autonomia  

amministrativa, tecnica ed 

organizzativa

stabilimento o struttura finalizzati alla 

produzione di beni o all'erogazione di 

servizi, anche se non dotati di 

autonomia  amministrativa, tecnica e 

finanziaria

stabilimento o struttura finalizzati alla 

produzione di beni e servizi, dotati 

sempre di autonomia  amministrativa, 

tecnica e finanziaria
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Ai sensi del D.lgs 81/2008 

art.76 i dispositivi di protezione 

individuale:

devono essere adeguati ai rischi da 

prevenire, senza comportare di per sé un 

rischio maggiore

possono non essere adeguati ai 

rischi da prevenire, senza 

comportare di per sé un rischio 

maggiore

possono non essere adeguati ai rischi 

da prevenire e comportare di per sé 

un rischio maggiore

devono essere adeguati ai rischi risolti, 

senza comportare di per sé un rischio 

maggiore

14

Ai sensi dell'art.2 del D.lgs 

81/2008 chi è il "Responsabile 

del servizio di prevenzione e 

protezione"? 

persona in possesso delle capacità e dei 

requisiti professionali di cui all'articolo 32 

designata dal datore di lavoro, a cui 

risponde, per coordinare il servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi

la persona eletta dai lavoratori 

in possesso di attitudini e 

capacità adeguate, nonché dei 

requisiti

professionali previsti all’art. 32 

 il soggetto titolare del rapporto di 

lavoro con il lavoratore

la persona designata dal medico 

competente  in possesso di attitudini e 

capacità adeguate, nonché dei requisiti

professionali previsti all’art. 32 

15

Chi nomina il medico 

competente secondo l'art.2 del 

D.lgs 81/2008?

Il datore di lavoro
Il Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione

Il Resposnabile dei lavoratori per la 

sicurezza 
L'organo politico dell'Ente

16
Secondo il CCNL funzioni locali 

(art.71 comma 1):

Il dipendente conforma la sua condotta al 

dovere costituzionale di servire la 

Repubblica con impegno e responsabilità e 

di rispettare i principi di buon andamento e 

imparzialità dell'attività amministrativa

Il dipendente conforma la sua 

condotta al dovere 

costituzionale di servire la 

Repubblica con impegno e 

responsabilità e di rispettare i 

principi di efficacia ed efficienza

Il dipendente conforma la sua 

condotta al dovere costituzionale di 

servire lo Stato e la Nazione con 

impegno e responsabilità e di 

rispettare i principi di buon 

andamento dell'attività 

amministrativa

Il dipendente conforma la sua condotta 

al dovere costituzionale di servire la 

pubblica amministrazione con serietà, 

impegno e spirito di sacrificio e di 

rispettare i principi di buon andamento 

e imparzialità dell'attività 

amministrativa

BATTERIA N.1
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Ai sensi del D.lgs 36/2023 in 

quale caso un contratto 

pubblico può essere stipulato 

mediante corrispondenza 

secondo l'uso del commercio, 

consistente in un apposito 

scambio di lettere 

In caso di procedura negoziata ovvero per 

gli affidamenti diretti
In nessun caso

Nel caso in cui l'operatore economico 

è impossibilitato a presenziare

In caso di assenza dell'ufficale rogante 

dell'Ente
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I comuni e le province adottano 

regolamenti nelle materie di 

propria competenza:

nel rispetto della legge e dello statuto nel rispetto della legge nel rispetto dello statuto nel rispetto della Costituzione
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I expect you think I'm ... 

because I don't understand 

that.

stupid dumb deaf crazy

20

They shouldn’t be held 

responsible. The blame for this 

shameful situation lies … .

elsewhere somewhere anyhow someone else
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Quale tra i seguenti è un 

programma per la gestione di 

database?

Microsoft Access Adobe Reader Microsoft Outlook Power Point
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La combinazione di tasti 

CTRL+X sulla tastiera serve 

generalmente per:

Tagliare
Cambiare la visualizzazione 

delle finestre
Copiare e incollare Avviare una shell del sistema operativo

23

Quale delle seguenti 

combinazioni di tasti consente 

di annullare l'ultima operazione 

fatta in ambiente Windows?

CTRL+Z CTRL+X CTRL+V CTRL+I
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Il Codice degli appalti  stabilisce 

che gli operatori economici in 

possesso della Certificazione 

UNI CEI ISO 9000...

 possono presentare una garanzia 

provvisoria ridotta per la partecipazione 

alla procedura di gara

possono presentare più di una 

offerta nella procedura di gara

possono non presentare il Piano 

operativo di sicurezza
Nessuna delle alternative è corretta
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Quale tra questi principi NON 

rientra tra i principi generali 

indicati dal D.lgs 36/2023  

Il principio dell'adeguatezza contrattuale Il principio della fiducia
Il principio di conservazione 

dell'equilibrio contrattuale
Il principio del risultato

26

Nelle procedure di 

aggiudicazione di contratti di 

appalti con il criterio 

dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, la valutazione 

delle offerte è affidata a:

Una Commissione Giudicatrice Il RUP Il Dirigente competente Il Presidente del Seggio di gara

27

In relazione a una procedura di 

gara, secondo il Codice dei 

contratti pubblici, qual è il 

numero massimo di offerte che 

può presentare un operatore 

economico?

una sola offerta
due, a condizione che 

differiscano nella parte tecnica
non è previsto alcun limite

due, a condizione che differiscano nella 

parte economica
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Secondo la definizione del 

D.lgs. 36/2023 allegato I.1 gli 

strumenti di acquisizione che 

non richiedono apertura del 

confronto competitivo, che tipo 

di strumenti sono?

Strumenti di acquisto Strumenti per convenzione Strumenti per dialogo competitivo Nessuna delle alternative è corretta
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Ai sensi del D.lgs 36/2023 

art.17 cosa devono fare le 

stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti prima dell'avvio 

della procedura di affidamento 

dei contratti pubblici?

Con apposito atto adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle 

offerte

Stipulano un accordo con gli 

operatori economici
Attuano una convenzione

Con apposito atto stabiliscono i 

compensi per gli operatori economici
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Le stazioni appaltanti utilizzano 

le procedure previste dal 

Codice dei contratti pubblici (D. 

Lgs. N. 36/2023), per 

l’individuazione degli operatori 

economici che possono 

presentare offerte per 

l’affidamento di un contratto 

pubblico. Tra le seguenti 

opzioni di risposta, qual è una 

procedura ordinaria?

Procedura aperta Partenariato pubblico privato Convenzione Nessuna delle alternative è corretta
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Secondo quanto stabilito 

dall'art.11 del D.lgs. 36/2023 al 

personale impiegato nei lavori 

è applicato:

Il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si eseguono le prestazioni 

di lavoro

Un accordo privato tra stazione 

appaltante ed operatore 

economico

Il contratto collettivo nazionale e 

territoriale, valido in qualsiasi settore
Un contratto di somministrazione
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Nel nuovo codice dei contratti è 

ammesso il subappalto a 

cascata?

SI, salvo che le stazioni appaltanti indichino 

quelle prestazioni o lavorazioni del 

contratto che non possono formare 

oggetto di ulteriore subappalto

No Solo per appalti sotto soglia Solo per appalti sopra soglia
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Quale di questi documenti NON 

fa parte dei documenti di gara, 

ai sensi dell'art.82 del D.lgs 

36/2023  

Il Documento di fattibilità delle alternative 

progettuali
Bando di gara Disciplinare di gara Capitolato speciale d'appalto
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Ai sensi del D.lgs. 36/2023 

allegato I.1 nel dialogo 

competitivo:

Qualsiasi operatore economico può 

chiedere di partecipare

Solo alcuni operatori economici 

invitati possono partecipare
Soltanto in pochi possono partecipare

Qualsiasi operatore economico può 

chiedere di partecipare, a patto di 

rispettare particolari requisiti posti 

dalla stazione appaltante
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Come si chiama il contratto con 

il quale una o più imprese 

ausiliarie si obbligano a mettere 

a disposizione di un oprtatore 

economico che concorre in una 

procedura di gara dotazioni 

tecniche e risorse umane e 

strumentali per tutta la durata 

dell'appalto?

Avvalimento Subappalto Soccorso istruttorio Compartecipazione
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Ai sensi dell'art. 2 del Decreto

 legislativo 42/2004, il 

patrimonio culturale è 

costituito da:

beni culturali e beni paesaggistici beni materiali e immateriali beni antichi e moderni Esclusivamente beni paesaggistici
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Quali tra le seguenti NON 

rientrano tra le opere di 

urbanizzazione secondaria

impianti di pubblica illuminazione mercati di quartiere asili nido e scuole materne chiese e altri edifici religiosi
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In base alla Legge urbanistica 

(L.1150/1942) qual è l'organo 

competente a deliberare 

l'adozione del Piano regolatore 

generale?

Il Consiglio Comunale Il Consiglio regionale Il Sindaco Il presidente della Provincia
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Come si definiscono gli 

interventi edilizi che riguardano 

le opere di riparazione, 

rinnovamento e sostituzione 

delle finiture degli edifici e 

quelle necessarie ad integrare o 

mantenere in efficienza gli 

impianti tecnologici esistenti

Interventi di manutenzione ordinaria
Interventi di manutenzione 

straordinaria
Interventi di ristrutturazione edilizia

Interventi di recupero e risanamento 

edilizio

40

Le funzioni ed i compiti 

amministrativi concernenti la 

materia oggetto della legge 

regionale n.38/99 (art.4)  sono 

ripartiti tra:

Regione ed enti locali Regione e Stato Regione e città metropolitane Regione ed enti sovracomunali
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Ai sensi dell'art.16 del DPR 

380/01 il rilascio del permesso 

di costruire comporta:

la corresponsione di un contributo 

commisurato all'incidenza delle spese di 

urbanizzazione nonché al costo di 

costruzione

la corresponsione di un 

contributo commisurato 

all'incidenza delle spese di 

esclusiva urbanizzazione 

la corresponsione di un contributo 

maggiorato dalle spese di 

urbanizzazione 

la corresponsione di un contributo in 

misura pari al costo di costruzione
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Ai sensi delle Norme Tecniche 

per le Costruzioni 2018 e 

ss.mm.ii., è ammesso l'utilizzo 

degli acciai zincati?

Si, purché le caratteristiche fisiche, 

meccaniche e tecnologiche siano conformi 

alle prescrizioni relative agli acciai B450C e 

B450A

No, in nessun caso Si, di qualsiasi tipo

Si, purché le caratteristiche fisiche e 

meccaniche non siano conformi alle 

relative prescrizioni
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Ai sensi dell'art.83, comma 2, 

del D.P.R. 380/2001 i criteri 

generali per l'individuazione 

delle zone sismiche e dei 

relativi valori differenziati del 

grado di sismicità da prendere a 

base per la determinazione 

delle azioni sismiche sono 

definiti con:

Con decreto del Ministro per le 

infrastrutture ed i trasporti, di concerto con 

il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, il Consiglio 

nazionale delle ricerche e la Conferenza 

unificata

Con decreto del Ministro degli 

Affari Esteri di concerto con il 

Ministro per l'interno, sentiti il 

Consiglio superiore dei lavori 

pubblici, il Consiglio nazionale 

delle ricerche e la Conferenza 

unificata

Con decreto del Presidente del 

Consiglio di concerto con il Ministro 

per l'interno, sentiti il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici e il 

Consiglio nazionale delle ricerche

Con Ordinanza dell'ANAC
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Ai sensi del DM 18 dicembre 

1975, in sede di formazione dei 

piani urbanistici dovrà 

procedersi alla localizzazione e 

al

dimensionamento delle scuole 

di ogni ordine e grado, 

attenendosi a determinati 

criteri. Quali non ne fanno 

parte?

L'anno di costruzione degli edifici esistenti
Le condizioni ecologiche ed 

urbanistiche
I tempi di attuazione Il livello delle attrezzature culturali
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CIn riferimento al D.M. del 

18.12.1975, quali sono le 

caratteristiche degli spazi 

relativi all'insegnamento 

specializzato in riferimento 

ai tipi di scuole ed 

insegnamento?

essere corredati di locali e spazi accessori 

(studi per gli insegnanti, spazi di 

preparazione,

magazzini, ripostigli, ecc.), necessari per lo 

svolgimento dei programmi di 

insegnamento; ove la

dimensione dell'istituto richieda, per lo 

stesso insegnamento, due aule speciali, tali 

spazi saranno comuni ad entrambe le aule 

ed avranno da queste uguale accesso 

diretto;

essere tali da accogliere solo le 

attrezzature e non gli arredi 

specializzati necessari per ogni 

attività, in

modo da consentire una loro 

facile rimozione e sostituzione, 

qualora la evoluzione della 

tecnologia

e dei metodi di insegnamento 

lo rendessero necessario;

essere tali da permettere, nel loro 

interno, un facile svolgimento di ogni 

materia di programma ai

livelli di informazione, progettazione 

verifica, comunicazione, ai quali 

corrispondono spazi

particolari, variamente specializzati, 

solo per il lavoro individualizzato, ma 

non per l'attività di gruppo;

Nessuna delle opzioni proposte
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Ai sensi del DM 18 dicembre 

1975, per le destinazioni di 

zona e le localizzazioni relative 

all'edilizia scolastica NON si 

deve tener conto:

del numero di attraversamenti pedonali tra 

la residenza degli alunni e la scuola e 

viceversa

del tipo di scuola, dell'età e del 

numero degli alunni destinati a 

frequentarla

del tempo massimo e del modo di 

percorrenza  tra la residenza degli 

alunni e la scuola e

viceversa

delle condizioni ambientali
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In riferimento al D.M. 

18.12.1975. Quali sono le 

dimensioni minime e 

massime dell'edificio 

scolastico per le scuole 

secondarie Superiori?

la dimensione minima è di 10 classi e quella 

massima di 60 classi.

si deve

evitare in ogni modo  di 

realizzare edifici di dimensioni 

inferiori alle cinque sezioni. La 

dimensione massima è fissata 

in dieci sezioni.

La dimensione minima è fissata in 3 

classi e quella massima in 12 classi

La dimensione minima è fissata in 8 

classi e quella massima in 24 classi

48

Ai sensi del DM 18 dicembre 

1975, ogni progetto dovrà 

prevedere la realizzazione 

dell'edificio o plesso scolastico..

completo

dell'indicazione di tutti gli impianti, servizi e 

arredi, nonché della sistemazione dell'area

con 

l'indicazione di tutti gli impianti 

ma non dei servizi e degli arredi

privo dell'indicazione relativa alla 

sistemazione dell'area

completo dell'indicazione della ditta 

incarica e degli estremi del direttore 

dei lavori
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Ai sensi del DPR 151/2011 chi 

acquisisce le certificazioni e le 

dichiarazioni attestanti la 

conformità delle attività alla 

normativa di prevenzione 

incendi? 

Il Comando provinciale dei vigili del fuoco
La Presidenza del Consiglio dei 

Ministri
l'ASL competente per territorio L'ANAC
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Ai sensi della normativa 

impianti D.M. 20.12.2012 

rientrano nel campo di 

applicazione del presente 

decreto:

i prodotti regolamentati dalle disposizioni 

comunitarie applicabili ed a queste 

conformi

i prodotti regolamentati dalle 

disposizioni nazionali applicabili 

ed a queste conformi

nessuna opzione è valida

i prodotti regolamentati dalle 

disposizioni comunitarie anche se non 

applicabili ed a queste conformi
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L’aggiudicatario elabora una 

Relazione CAM in cui, per ogni 

criterio ambientale minimo di 

cui al D.M. 23 giugno 2022:

descrive le scelte progettuali che 

garantiscono la conformità al criterio

indica gli elaborati progettuali 

in cui sono rinvenibili i 

riferimenti ai requisiti relativi al 

rispetto dei criteri ambientali 

massimi

dettaglia i requisiti dei materiali ma 

non dei prodotti da costruzione in 

conformità ai criteri ambientali minimi

nessuna opzione è valida
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Secondo il D.lgs 152/2006, la 

valutazione di impatto sanitario 

(VIS) è elaborato predisposto 

dal proponente al fine di:

stimare  gli  impatti complessivi, diretti e 

indiretti, che la realizzazione e  l'esercizio 

del progetto può procurare sulla salute 

della popolazione

stimare  gli  impatti complessivi 

diretti  che la realizzazione e  

l'esercizio del progetto può 

procurare sull'ambiente e sul 

territorio

stimare  gli  impatti complessivi, 

diretti e indiretti, che la mancata 

adozione e  attuazione del progetto 

avrebbe potuto  procurare sulla 

sicurezza della popolazione

stimare  gli  impatti complessivi, diretti 

e indiretti, ed anche economici che la 

realizzazione e  l'esercizio del progetto 

può procurare sul territorio
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Il D.lgs 152/2006 ha come 

obiettivo primario:

la promozione  dei  livelli  di qualità della 

vita umana, da realizzare attraverso  la  

salvaguardia  ed  il  miglioramento  delle 

condizioni dell'ambiente  e  l'utilizzazione  

accorta  e razionale delle risorse naturali

la promozione  dei  livelli  di 

qualità della vita umana, da 

realizzare attraverso  la  

salvaguardia  ed  il  

miglioramento  delle condizioni 

dell'ambiente  e  l'utilizzazione  

economica delle risorse naturali

la promozione  dei  livelli  di qualità 

della vita umana, da realizzare 

attraverso  la  salvaguardia  ed  il  

soddisfacimento delle aspettative 

delle condizioni umane

la promozione  dei  livelli  di qualità del 

territorio, da realizzare attraverso  la  

salvaguardia  ed  il  miglioramento  

delle condizioni dell'ambiente  e  

l'utilizzazione  economica delle risorse 

naturali
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Il D.lgs 152/2006 disciplina, in 

attuazione  della legge 15 

dicembre 2004, n. 308 nella 

parte quinta:

la tutela dell'aria e la  riduzione  delle 

emissioni in atmosfera

la  tutela  risarcitoria  contro  i  

danni all'ambiente

la  tutela  risarcitoria  contro  i  danni 

al panorama

la  tutela  risarcitoria  contro  i  danni 

all'ecologia
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Ai sensi dell'art.3 comma 1 del 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, è 

definito parcheggio 

scambiatore:

parcheggio situato in prossimità di stazioni 

o fermate del trasporto  pubblico  locale  o  

del  trasporto ferroviario, per agevolare 

l'intermodalità

parcheggio situato in 

lontananza di stazioni o 

fermate del trasporto pubblico 

locale o del trasporto 

ferroviario, per agevolare 

l'intermodalità

parcheggio situato in prossimità di 

stazioni o fermate del trasporto  

pubblico  locale  o  del  trasporto 

ferroviario, per agevolare la sosta

Nessuna delle opzioni è valida
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Ai sensi dell'art.2 comma 2 del 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, è 

definita "C - Strada Extraurbana 

di scorrimento":

strada ad unica carreggiata con almeno una 

corsia per senso di marcia e banchine.

strada a carreggiate 

indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, 

ciascuna con almeno due corsie 

di marcia e banchina 

pavimentata a destra, priva di 

intersezioni a raso

strada a carreggiate indipendenti o 

separate da spartitraffico invalicabile, 

ciascuna con almeno due corsie di 

marcia, eventuale banchina 

pavimentata a sinistra e corsia di 

emergenza o banchina pavimentata a 

destra, priva di intersezioni a raso e di 

accessi privati

tratto  di  strada  a   pendenza   

latitudinale costante

57

Ai sensi dell'art.2 comma 1 del 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, si 

definisce "strada":

l'area ad uso pubblico destinata alla 

circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli 

animali

l'area ad uso privato destinata 

alla circolazione dei pedoni, dei 

veicoli e degli animali

l'area ad uso pubblico destinata alla 

circolazione esclusiva dei pedoni e dei 

veicoli

il tratto asfaltato destinato alla 

circolazione dei pedoni e dei veicoli
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Ai sensi dell'art. 31 comma 1 

del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 

285:

I proprietari devono mantenere le ripe dei 

fondi laterali alle strade, sia a valle che a 

monte delle medesime, in stato tale da 

impedire franamenti o cedimenti del corpo 

stradale, ivi comprese le opere di sostegno 

di cui all'art. 30, lo scoscendimento del 

terreno, l'ingombro delle pertinenze e della 

sede stradale in modo da prevenire la 

caduta di massi o di altro materiale sulla 

strada.

Devono altresì realizzare, ove occorrono, le 

necessarie opere di mantenimento ed 

evitare di eseguire interventi che possono 

causare i predetti eventi.

I proprietari delle ripe dei fondi 

laterali alle strade, sia a valle 

che a monte delle medesime, 

devono realizzare, ove 

occorrono, le necessarie opere 

di mantenimento ed evitare di 

eseguire interventi che 

possono causare danni alla 

strada

I proprietari devono mantenere le ripe 

dei fondi laterali alle strade in stato 

tale da impedire franamenti del corpo 

stradale, lo scoscendimento del 

terreno, l'ingombro delle pertinenze e 

della sede stradale in modo da 

prevenire la caduta di  materiale sulla 

strada.

Devono altresì realizzare, ove 

occorrono, le necessarie opere di 

mantenimento ed evitare di eseguire 

interventi che possono causare i 

predetti eventi.

nessuna delle risposte è corretta



59

Ai sensi dell'art.3 comma 1 del 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, è 

definita intersezione a raso:

area comune a più strade, organizzata in 

modo da consentire lo smistamento delle  

correnti  di traffico dall'una all'altra di esse

area comune ad unica strada, 

organizzata in modo da 

consentire lo smistamento 

delle  correnti  di traffico 

dall'una all'altra di esse

corsia  destinata  ai  veicoli  che  si 

accingono  ad   effettuare   

determinate   manovre,   quali   svolta, 

attraversamento, sorpasso, 

decelerazione, accelerazione, 

manovra  per la sosta o che 

presentano basse velocità o altro

parte latitudinale della strada di 

larghezza idonea a permettere il 

transito di una sola fila di veicoli
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